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Mia madre popolana designa la salma! 

dei “Fante ignoto ,, d'italia 
Uattino di luce, Aquileia, la cit- 

i pile ricordi, rivive de la gran- 
a che l'ha fatta celebre 

ti" 

Mete, tersissimo, quasi specchio 

"n Son il lampo del Bello, l’az- 
Me °° che si distetide ed è rae- 
Kn dea, le sponde italiche, 

Î maestosa profondità ed am 
mi, i fine, pare stia senti) lo 
DR de = Tisurrezione, ch'è quello 

Boot ti sorrida | e sia 
&uri il tuo vessillo ‘altero 
è vittorie la tua So 

Mar. di Trieste è de! Quar- 
[nero». 

Mai 
Na 

bygten 

Uan fine che Had riflessi nel cielo de 
Mu e figlia di Roma, è l’Adriatico 
Vostro. 

i n Tio, è quello ih accompa-| 
lott ita, Nazario Sauro, l’eroico 
lano, 

ut aDowara | 
Mi ANZI LA BASILICA 

ue tore e già le rappresentanze 
My à sono convenute numero- 

n asi simo piazzale della mille-| 
lea che ricorda i fasti ed i 

Tata ‘Atriarchi aquileiesi, le glo> 
on gione dei padri. 

Pics le associazioni con i vessil 
teste, €, da Udine, da Gorizia, dai 

74 Î%oy; e sconosciuti paesi delle 
pi Cie, per inchinarsi-ancora wu: 
Du, linanz alle salme degli Eroi 
ii Drotestare la Fede che non 

at 
i della cerimonia, la folla sì 
Ma a ® due lati della piazza, trat- 
Ln SAto dai militari del servi. 

fi ‘ 

toi Sme, il capo ricoperto da lun-   cri Che scendono sino a na- 

odoy 
Ve di guerra. Le campane! 

acela rta torre, dove risplende il 
ì città, tramandano e diffoni 

2ere, un suono ‘mistico di 
st commuove i cuori 

tre eorone, altri fiori ‘n: 
asilica e vanno ad'‘ag- 

i salle ghirlande, alle palme, 
i Ri crisantomi che infiorano 

er 1A sì "hi Do 

Sil; "i dei Caduti sì muovono con 
l anni a disporsi dinanzi a 

Veg esentanze: prime le ma- 
(eo Ove friulane. 
TI che che Ri raggi del primo sole, i 

5 Notano a centinaia. 
N de lo erdiamo, ci è dato sapere 

fitte Madri che parteciperanno 
Uma la per la designazione del- 

pia Vi Ono tutte decorate: 
{Dog Sutini, vedova. Feruglio — 

1 Vleceo ?. vedova Gregoratti — 0. 
n Vedova Bobbero — Lucia 

pda a — Italia Ziraldi — 
ta bus di Udine Gina 

“aria Bergamas di Trie- 
Uk; ma Da di 

Queste eroiche donne a- 

pet di aa 
Scegliere la salma che 

03 Oma per l’apoteosi del 
Sciuto. La forte madre è 
“a: una umile donna del 

Sopportare il dolore che 

gej nino sottotenente del 
o Fanteria si sacrificò 

n 18 giugno 1916. Era vo- 
sa legione irredenti, 

Ni E a fila delle Doloranti, ci 
Ns tardo una donna vestita 

i Su, ente all’ abruzzese. Vie- 
ai chiatba Pace Can- 
sn figlio nel 42.0 Fante- 

giugno del 1915 sullo 
di dell’eroina; brilla ia 

Nine 3 uadagnala sul e impo 

0 dei combattenti, notia- 
i cia atnaba, cui Tecente: 
Por L conferita eguale ricom- 
n'Rà Dlor citismo addimostrato in 

\ RT Azioni nel campo nemi- 
im, Snno della tragica inva- 

Do 
Ut n 8° aggiunge al gnà. rne- 
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Bombig, i deputati on. Paolucei affon- 
datore della «Viribus Unitis», Berga- 
mo, De Vecchi, S. E. il generale San- 
na comandante il corpo d’Armata. di 
Trieste, il generale Milanesi comandan 
te la Divisione di Udine,.. il generale 
Paolini, il gen. Berardi. i 

NELLA BASILICA 

Alle 10.30, vengono aperti î battenti 
del portone d’ingresso alla Basilica. 
La folla si riversa nella navata centra- 

"le ed invade anehe le navate laterali. 
Un imponente spettacolo si presenta a- 
gli sguardi, Giù altissimo nel Presbi- 
terio, s’innalza l’altare ove celebrerà il 
Divino Sacrificio S. E. Mons. Bartolo- 
masi vescovo. di Trieste, 

I quattordici scalini per cui vi.sì sa- 
le, sono coperti di un grande tappeto 
di velluto nero. 
Sei ceri ardono e, di tra essi, la 

Croce risplende, simbolo di redenzio- 
ne. 

Più sotto, sempre nel Presbiterio, è 
collocato un altro altare col Crocefis- 
so. 3 

Allineati ai fianchi, sono eretti due 
tumuli sia quali sono state collocate, 
avvolte dal tricolore, le 11 bare con- 
tenenti le salme: 6 a destra è SI a sì. 
nistra. 

Di fronte all’ altare è stato salento 
un altro tumulo destinato ad accoglie- 
re la salma prescelta. Dinanzi ad es- 
sa, ardono 8 grandi ceri ed è stato po- 
sto un tronco di colonna romana con 
sovra l’urna contenente l’acqua del 
Timavo. Dinanzi al pulpito, sotto 1’Ab 
side, è una gran corona di alloro con 
il nome di Aquileia ed una-fascia tri- 
colore. Son collocate Vicino altre co- 

rone, tra. cui quella del Senato, della 
Camera, del commissariato generale 

| della Venezia Giulia. Alla destra del 
tumulo cominciano a prender postio 

le madri e vedove dei caduti e le Asso- 
ciazioni. Alla sinistra sono le’ rappre- faccia, vengono le Madri) a PP 
sentanze militari e eli invitati. Il resto 
della Basilica è occupato dal pubbli 
oss 

L'intero corpo della Basilica è au- 
steramente decorato. Dalle colonne 
pendono ghirlande d’alloro con nastri 
tricolori. Accanto alle bare" la profusio 
ne del verde non ha limite. In testa ai 
tumuli risaltano bianchissimi, mazzi 

di erisantemi. 
Da un braciere, ove arde l’incenso 

profumato, salgono volute di fumo sin 
verso il cielo della Basilica, 
Innumerevoli corone ve ghirlande| 

‘stanno appoggiate alle. balaustre, alle 
colonne, alla scalinata dell’altare. 

LA CERIMONIA 

Sono le 11 e 20. S’odono gli squilli 
dell’attenti ed una salve di colpi di 
cannone. Seguono le note della Marcia 
Reale suonate all’esterno della Basili- 
ca, ed un lungo ripetuto applauso. 
Giunge il Duca d’Aosta. 

Il principe entra. in Chiesa, accom- 
pagnatò dal Ministro della Guerra on. 
Gasparotto è seguito dal generale S, E, 
Sanna, dal senatore Mosconi governa- 
tore della Venezia Giulia; dal Sottose- 
«gretario alla Guerra. onorevole Macchi, 
dall’onorevole De Vecchi e da numero 
se autorità militari, dal comm. Petta-' 
rin, dal grand’uff. Spezzotti sindaco di 
Udine ed altre autorità civili. 

> Meste e gravi note fa sentire :l’or- 
grano. 

S. E. Mons. Bartolomasi inizia la 
celebrazione del Divino Sacrificio per i 
Defunti, assistito da Yliversi Prelati, 
tra cui il cav. don Paolitti 1.0 cappel- 
lano del Supremo Militar Ordine Co- 
Stantiniano di S. Giorgio... 

La preghiera sale su, verso .1’Eccel. 
so, tra una sublime commozione delle 
anime, 

Le Madri e îe Vedova. in ginocchio, 
ripetono le preghiere dei motti, con le 
lagrime agli occhi. 

E qui vramente esse ritrovano uni 
po’ di pace: qui hanno il conforto: quì 
ottengono la rass egnazione invocata. 

Tutta la Messa è accompagnata da 
musica sacra ispirata .alla severità 
maestosa del momento. | 

Ed il raccoglimento s’aceresce come! 
giunge il momento della Penadiong, 
delle salme. 

LE PREGHIERE DEI MORTI 

Sua Eccellenza Bartolomasi, ‘$ceso 
dall’altare ove ha celebrato, intona il 
responsorio delle ‘esequie. 

«Sono tremante e pauroso — dinanzi 
al giudizio ed alla sentenza del giu-| 

figlia di Roma | 

DESIGNAZIONE DELLA. SALMA 

| plicazioni, 

    SRO, Brancolin, sto CO | 

{Sento SOPvErRta sosta porta) 
intro pre o nni VETTE 

quotidiano del PR 

è 

«Giorno terribile e grande. 
«Scampaci o Siguore dalla eterna 

morte —— in quel giorno tremendo — 
quando i cieli ela terra si scuoteran.: 
no... E tu, o Signore, giudicherai i vivi! 
ed i Morti». 

Nuovi singhiozzi s’odono, dal grup! 

  
| po delle Madri e Vedove dei Morti. La 
apreghiera continua: scende Îlieve nei! 
cuori come un lavacro santo ; accende] 
alle labbra come un sospiro di sollievo. 

Salve o Morti, ignoti ed Eroi del Do- 
vere ! 

La pace eterna vi sia serbata nel 
vostro avvenire d’eternità! 

LA COMMOVENTE, 

Il Vescovo asperge di acqua lustra- 
le î tumuli e mormora ‘piano altre sup- 

S’avanza una donna velata di :nero,, 
accompagnata dall’on. Paelucei, meda- 
glia d’oro. 

E’ Bergamas. Maria che compie la! 
solenne cerimonia delle madri dei Ca- 
duti d’Italia. 

L’umile figura passa accanto ai un 
muli; va ad inginoechiarsi alla sealina 
ta dove nell’urna giace silenziosa l’ae- 
qua del Timavo, il fiume sacro che co- 
nobbe le sofferenze de l’Hermada. e gli 
spasimi di Trieste vicina. 

La madre prega. 
Le lagrime scorrono confortatrici 

‘dalle sue gote, pistalnagio gublimi. 
Prega e piange... 
Poi s’alza sola, come sola 3 nel do- 

lore... 
Così perchè non è palttiiti 
E va diritta verso la seconda salma 

friulani 

nico, ed il devoto Garidrtaiira! 
Tiprese, ininterrotto. 

ww 
Gli udinesi reeatisi ierì in Aquileia, | 

nella due volte saera vetustà della Ba-; 
‘gilica, Mpehsarono con nostalgia, da- 
vanti le Salme dei militi ignoti, alla 

| solennità del silenzio commosso, del 
raccoglimento pio, della religiosa epo- 
pea popolare che circondò le Salme 
nella chiesetta di S. Maria degli An.| 
geli sul colle del Castello. Ed espres- 
sero l’augurio che oggi Udine — lun-| 
‘gi da ogni chiasso che ricordi spetta-; | 
colo, curiosità, parata © fiera — rinno| 
vi Il tributo della sola parola che  da-| 
vanti alla verginità» della gloria ail 

i quella degli Oscuri — può sola avere 
una eloquenza degna di sentita grati-| 
tudine e di efficace sprone: il silenzio! 
Che piange le oscure FORDEE dei forti nl 
dei buoni. 

Ita 

  

  

  

Una disgrazia turba Ja. giornata 
morte improvvisa di un fascista 

Verso le 13, si sparse la. voce d’una 
‘disgrazia’ gravissima avvenuta ad uno 

dei partecipanti alla cerimonia. 
Tl fascista ‘Ranzato di Cervignano 

che era venuto in gruppo coi Fasci ad 
Aquileia, venne colto da una paralist 

sardiaca che gli cagionò la morte suk 

l’istante. 

I SERRE lo raccolsero dalla stra- 
da, ov’era caduto, (la disgrazia sticèes 

se nel Ù essì del. Municipio) lo avvol. 
sero nel tricolore e lo deposero' sul ‘ca- 

mion ov’erano saliti i portatori dei ga 

gliardetti în tenuta di combattimento. 

La macchina si diresse a passo ver- 
so Cervignano, seguita da un gruppo 

di fascisti. 
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Ierì nella sala del Consiglio Provin- 
ciale, ha avuto luogo il Convegno dei: 
Presidenti e Contabili delle Commis- 
‘sioni di. Avviamento al Lavoro della 
Provincia. Presiedette l'on. Piemonte. 

Dichiarata aperta la seduta, l'on. 
Tessitori, porta l’adesione della Depu- 
tazione Provinciale. 

Lette le adesioni tra ‘cui quelle ‘del 
direttore Centrale dell'Ufficio. Nazion. 
per. il collocamento € le scusate assen- 
ze, del Presidente della. Deputazione 
Prov., del Giudice cav. Pampanini, del 
Presidente della Camera di Commer- 
cio, ecc., ha la parola il dott. Pontre- 
moli, direttore dell'Istituto di Previ- 
denza Sociale di Udine. 

Fra gli. intervenuti 

Cosattini, l'Ing... Faechini, il dottor 
notiamo .l’on.   

da destra: s’ingtinocchia è 
Za. 

di ° singhiozzi S vedekabandi 
E’ un istante che non ha eonfronti. 
S’inginoechia e segna, e tocca con la 

mano la bara designata, 
Il fante ignoto che riposerà le sue 

ossa su. 1’ Altare della Patria!. 

IL PASSAGGIO 

REVERENTE DEL POPOLO 

. Così ha termine la solenne, 
cissima cerimonia. 

Poi la po è sfollata lentamen-|- 
te. 

Il popolo, prima di sgombrare 1» 
chiesa, passa e ripassa e depone fiori e 
verde su la salma -prescelta. 

Le Doloranti hanno fiori per le tom- 
be degli altri Ignoti che avranno tom- 
‘ba nel monumentale cimitero di Aqui. 
leia, QUA, 7 

IL «FANTE IGNOTO» . 

collocato ‘nella: bara della città gl Triosto! 
Verso le 14 Îl ten, cen. Paolini, ac- 

compagnato dal colonnello Trivulzio, 
sì recò a presenziare la sigillatura del- 
la cassa di zineò (esageratamente sotti 
le e modesta) contenente quella venu- 
ta dal campo di battaglia. 

LE operazione fu eseguita da  gei ber- 
saglieri. 

La cassa, con l’involuero di zinco, fu 
deposta in quella donata dalla città di 
Trieste. 

La cassa donata da Trieste è di quer 
cia lavorata semplicemente con l’a- 

scia. E° rinforzata ai due lati estremi 
con lastre in ferro battuto e porta n.3 
bombe sipe per ogni angolo. Nella te- 

stata di essa venne fissata la medaglia 
d’oro dei comuni friulani e, sopra a 
questo nel coperchio, venne fissata una 
piccola croce pure in ferro battuto. 

La cassa così composta, venne. ada- 
giata nel catafaleo eretto anteriormen 
te alle 10 salme che rimarranno ad A- 
quileia. Sopra essa, si posarono: una 
bandiera tricolore, un fucile con baio- 
netta innastata disposti longitudinal- 
mente e nella testata un mazzo di cri: 
santemi a cui è fissato un’ modesto 

sempli- 

cartellino con la scritta: «L’orfana di 
un milite ignoto». La fanciulletta che 
vergò la scritta con mano inesperta è 
di Bassano. i e 

A due lati sotto la bara pattente per 
Roma vennero posate idue corone in 
ferro battuto: luna in foglie di.. pal- 
ma e rose legate ad un nasrto con la 
dicitura: «All’ienoto milite immorta- 
le Emanuele Filiberto di Savoia, Helè- 
ne, Amedeo Aimone, Aquileia; 28 ctt. 
921 Roma 4 nov. 921». 
L’altra in foglie d’alloro e pure con 

rose con la dedica sul nastro: «Al mi- 

lite ignoto i comuni del distretto di 
Cervignano la Sez. Mutilati e comp. di 
Cervignano». 

singhioz-; 

| toyil Segretario ‘della Camèra 

Cesan Banoni, il rappresentante. del 

VERTE MERONI EINEN RI BERIO RO RN ii SETTA der Apnea i dn. 

nvegno per la Previdenza 
e il Collocamento 

il Collocamento e la Disoccupazione e 
all’Istituto di Previdenza Sociale di 
Udine, con l'intervento di un rappre- 
sentante della Deputazione Provincia- 
lele del Comune di Udine, del Presiden 
te della Federazione Industriali e Com 
mercianti, Ufficio Prov. del. Lavoro, 
dell’Unione del Lavoro, degli organi- 
FIRE comparativi,     fa voti che mediante urgenti prov- 
videnze legislative sia completata la| 
estens:one delle assicurazioni sociali e 
ne siano semplificati gli ‘ordinamenti 
anmuin'sirativi e di riscossione -dell’a-| 
dozione ‘elle tessere di assiéurazione| 
inter ale. 

Ra 

‘Alle ore 14 il Sig. Oscar Golli, diret. 
tore dell’Ufficio Esecîitivo della Giun- 
ta Prov. Collocamento e Disoceupazio:   Comune, dell'Ufficio Prov. del Lavo-| 

Confede! 
rale del Lavoro, della Società Operaia! 
di Mutuo Soccorso e di altre importan- 
ti istituzioni della città. 

‘'L’oratòore esordia con una disanima 
delle Previdenze Sociali in genere. Si 
approfondisce su quello ‘che è la. no- 
stra legge sull’assicurazione Invalic 
tà e Vecchiaia rispetto a quella già ‘e- 
sistente in altri Stati. Con.vera compé- 
tenza.e chiarezza illustra l’alta im por- 
tanza della legge che rende anche in 
‘Italia obbligatoria l’assicurazione. per 
l’Invalidità. e la Veechiaia facendone 
conoscere èl’immensi. benefici che né 
derivano all’assicurato.. Particolarmen 
te tratta la questione dell ‘obbligo che 
hanno anche i contàdini di essere assi- 
curati. Infine trattebgia a grandi linee 
quali sono gli pesano del Congresso Na- 
zionale che si terrà a Trieste nei giorni, 
80 e 81 ottobre 1 at cirea l’assi- 
curazione malattie: 

Il Relatore Dott. Pontremoli * tenne 
per più» di.un’ora avvinta l’attenzione 
delll’uditorio,. vivamente interessatosi 
ed ottenne alla fine una lunga ed en- 
tusiastica ovazione, 

L’Ing. Facchini sostiene la necessità 
di un.unico organismo assicuratore 
con giurisdizione Provinciale o Regio- 
nale, che provveda a conglobare le 

troppe divise Previdenze Sociali, Se i 
datori di lavoro, specie friulani, il più 
delle volte, non sono in regola è per il 
fatto che sono ignari di tante leegi; fa 
rebbero di più e meglio se fossero gui- 
dati e illuminati da un’unico ente. E- 
spone il voto-che il dott. Pontramoli si 
faccia interprete di tali intendimenti 
al Congresso Nazionale del 80 corr. a 
Trieste. 

L’on. Cosattini si associa ai due ora- 
tori prec ai e presenta in tale sen- 
so un ordine del ciorno. 

L'on, Tessitori si. associa ai preopi- 
nanti; vorrebbe che le Società di Mu- 
tuo soccorso esistenti, nonostante la 

ne in una lucida ed ampia relazione 
tratta. della Cassa Mitsa Provinciale | 
obbligatoria di assicurazione contro’ 
la disoccupazione; ‘esamina nelle linee 
generali, il tipo di assicurazione in vi- 
gore in. Inghilterra econfrontandola 
con jla nostra attuale. 
SUITE i vantaggi della legge, come 

Si svolge e come debba avvenire appli- 
cata dagli Uffici preposti. Lamenta al- 
cune deficenze che si sono riscontrate 
presso alleune Commissioni Comunali 
di Avviamento al lavoro, lodando al- 
tresì quelle che si distinguono per di- 
ligenza. 
Ridadioce le norme già fissate sul 

collocamento e si augura che i mutila- 
ti possono ricavare il massimo benefi- 
cio della legge a tal uopo in vigore, 
quale rieonoscimento verso una catego 
ria tanto bememerita della Patria, 

Cantarutti, sindaco di Spilimbergo, 
nel. mentre fa un‘ plauso alla... Giunta 
provinciale per il Colloe. e Disoccupa- 
zione vorrebbe che il Convegno discu- 
tesse il problema fondamentale dei la- 
vori pubblici per combattere la disoe- 
cupazione. 

Il dott. Ortali dice che mentre le no- 
stre finanze Nazionali e quelle degli 
Enti Pubblici locali, devono vivere in 
tante ristrettezze. per la erisi. econo- 
mica .che attraversiamo, ben poco v'è 
da. sperare dalle pubbliche Ammini- 
strazioni per combattere la ‘disoccupa 
zione. 
Dobbiamo trovare in noi stessi più 

che altro l’enercia e la possibilità per 
dare lavoro ai nostri operai. Il proble- 
ma agrario permette tale possibilità. 
Vi sono troppe colonie che per le loro 
estensioni. sono sproporzionate al. nu- 
mero limitato delle forze dei singoli co- 
loni. In tale caso è un dovere studiare 
ìl modo di ridurre rimproveri per. in- 
tensificare l’agrieoltura. per l’interesse 
individuale ‘e collettivo? Presenta in 
tale senso un ordine del. giorno. 

L’avv. Candolini Presidente della   nuova legge sulle malattie di prossima 
discussione al Parlamento «continuas- | 
sero nella benefica opera,. rendendo 
mandamentale la lorò sfera d’azione. 
ad elevati ad Enti Giuridici. 

L'on, Cosattini obbietta che così si 
avrebbe un eccessivo. frazionamento 
degli Enti assicuratori per le malattio. 

Il dott. Ortali fà voti che nella pro-, 
,| Paganda per le Previdenze Sociali sia- 

no utilizzate le Cattedre di Asrieolta. 
ra. 4 
Poramitti critica alcune SRO 

ni. 
Il Dott. Pontremoli risponde esm- | 

rientemente a tutti. 
Viene votato ad unanimità il sequen' 

te ordine dél giorno Cosattini:. 
Il Conoresso dei Sigg. Presidenti e 

Contabili delle Commissioni di Avvia- 
mento al Lavoro della Prov. di Udine 

j 
Î     Alle 15 la Basilica è soa a riaperta al ‘unitamente alla Giunta Provinciale per 

Deputazione Provinciale si compiace 
vivamente con la Giunta per.il C. e la 
D. della riuscita dell’importante Con- 
vegno, i 

La disoccupazione. è un problema 
grave e preoccupante che merita tutta 
la nostra attenzione per lenire le mi- 

| serie del popolo. Crede che l’emigra- 
zione interna possa essere ‘uno sbocco 
per 1 lavoratori friulani vincendo le 
difficoltà .di nature politiche che vi si 

| oppongono. Lamenta, il limite ‘interes- 
samento di aleuni Comuni per l’esple-; 

! tazione delle pratiche inerenti ai fon- 
di per lavori specie per quelli neces-! 
sari per riparare ì danni causati dalla! 
alluvione 1920, per la distribuzione del 

ila mano d’ opera nei lavori pubblici. 
Crede si debba impiegare i disgecupa- 
ti attraverso le Commissioni éon eri. 

teri fissati dalla Giunta Provinciale. 
N Dott. Cesan-Bononi, Presidente! 

Sabato 29 Ottobre 192f 

Lit LOBBrsioni si riceveno prose: 
‘in Unione Pubblicità Italisma, 

| Via Manin £ Uding, 

INSERZIONE 

Prezzi. per ogni rnalllimeue 
di altenza: Nella pubblicità 0e- 
cacionale, fivamziaria : pagina & 
testo L: 0.78; Cronaca L, 160: 
‘Pubblicità in abbenamente è 

| gina di testo L. 6.509. Ore. 
LL. 1.—; Mortnar T.io rs     

dell’Associazione Mutilati, lamenta 
che in Provincia vi. siano troppi se 
menti di altre regioni che ‘fanno een- 
correnza alle volte aleali agli Enti Coe 
perativi locali. Raccomanda il colloea- 
mento dei mutilati e si associa alll’e. 
@. g. Cantarutti ed Ortali. 

I seguenti o, d. g. vengono Opprova-- 
ti all'unanimità : 

Sentita la relazione del. Direttore 
della Giunta PT. è D. sulla Cassa Mi- 
stà Prov. Ubbligatoria d’Assicurazit- 
ne contro la disoceupazione e sulle di- | 
rettive da seguirsi | pel collocamento. 
deli a mano d'opera e dei Mutilati e in 

valo 1921 N. 1319, presa conoscen-' 
za dell’interessamento dimostrato del- 
la G. P. C. D. per la richiesta di nuo- 
vi e utili lavori. 

Ritenuto che il numero dei disoecu-. 
pati in Provincia aumenterà ancora e- 
normemente ; 

Mentre invoca dal Govetmo un più 
rapido pagamento dei danni di guerra 
hcee contribuirà a sollevaré pure la di- | 
soccupazione, 

approva. l'operato della G. P. ©. e s 

Delibera: 1.0 Sollecitare il Ministe 
ro del lavoro perchè, le assicurazioni 
date dal Capo del Governo al Comîita- 
to d’Agitazione enti locali siano tra 
dotte in pratica al più presto. 

Sistemazione dei mutui già concessì | 
contro la disoccupazione — lavori non 
finanziati — Antecipazioni Enti Loea- 
li — in conto danni di guerra. Lavori 
pubblicit — ferrovie — Nuovi stanzia 3 
menti. 

2. Richiama l’attenzione del Mimi- | 

stero del lavoro sul grave fenomene 
della disoccupazione 

autorevolmente presso i Ministeri com 

petenti ‘e far iniziare così i ‘già proget-. 
tati lavori quali, bonifiche, bacini mon 
tani; ferrovie, ece. 

3. Invocare presso 1’Uffieio asia: 
nale per il Collocamento ‘e la Disoeen= 
pazione l’estensione della legg ge obbli. 
gatoria d’assicurazione contro la -di- 
soccupazione nella Venezia Giulia. 
Action il servizio ispettivo per- 

dempiente agli obblighi fissati dal De- 
creto Legge 19 ottobre 1910 N. 2214. 

Sindaco di Spilimbergo: Cantarutti, 
Presidente Commissione Avvia- 
mento Lavoro. > 

* * * i 
Ritenuto che una più equa propor- 

le colonie possa ‘conostere in modo ne. 
tevole a diminuire la disoccupazione. di 

invita l’autorità provineiale a co- 
stituire una apposita Commissione Pro: 
vinciale per: 

a) raccogliere gli elementi e i 
ti nécessari mediante la costituzione: 
di Commissioni Comunali paritetiche. 
composte di proprietari e contadini al 
fine di accertare pet ogni Comune qui 
to e quali siano le colonie che possone» 
essere ridotte per una più razionale 
intensificata aericoltura, 

b) promuovere accordi per ottene- 
re che abbiano attuazione pratica i 
sultati delle indagini fatte. 

Dott. Ortali. . 
L'on. Piemonte ed 1 Sig. Celli rin- 

graziano i convenuti specie l'avv. Can- 
dolini per l'ospitalità accordata. g 

Il Convegno pone così termine agli 
importanti lavori alle ore 17. 

o 

Congrosso Nazionale: dei Comuni Italiani: 
  

muni che, per le speciali circostanze at 
traversate dal nostro Paese in questi 
ultimi anni, si è dovuto più volte. rin- 
viare, viene ora convocato in PARMA 
(Ridotto del: Teatro Regio) per i g10r- 
ni 19, 20 e 21 novembre prossimo alle 
ore 10 antimeridiane, con. il seguente 
Ordine del giorno: "o 

1 — Vevifica dei poterd. 
2 — Relazione morale e finanziaria 

dell’Associazione (La Presidenza). 

butario dei Comuni» 
Sturzo). 

4 — Riforma dell’ordinamento am- 
ministrativo dei Comuni (Relatori avv 
Franco e on. Bazoli). 

5 — L'ordinamento amministrative 
delle nuove provincie (Relatore Sena- 
tore Zippel). 

6 — I Comuni e l’assieunrazione 
bligatoria contro le malattie (Relato 
AVV: Serragli). 

7. — Tutela e incremento dei patri- 
moni' comunali di montagna Reni 
prof. A. Serpieri). 

(Relatore Prof.   58 È 
Ma Mia npssione. delle. cariche sa- 

ciali. Ra 
10 — Propos Ste varie ed eventuali —. 

Comunicazioni. 
x 

che colpisce la {ll 
Provincia di Udine affinchè interceda 

chè sia colpito il datore di lavoro ina- 

zione tra la mano d’opera delle singe- 
le famiglie coloniche ed estensione del 

Dl XIV.o Congresso nazionale dei Ce 

8 — Riforma dell’ ordinamento tri- | 

B- Modificazioni, «allo statuto socia 
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Vita veterliaria obbligatoria pei [toni x    
«più larga propagazione dell’afta epi- 
zootica, ha emanato il seguente Decre- 
to: 

«E’ resa obbligatoria la visita ve- 

terinaria per i bovini, suini, ovini e ca- 
; primi da trasportarsi. per: ferrovia o 
tramvia dal territorio:di*questa: provin 

«ela, per constatarne lo Stato di .salute 

 prima-del carico... 

    

    

immediate adiacenze:delle stesse sia.su 

      

solamento degli animali che risultasse: 
ro.eventualmente infetti e sospetti. 

Il compenso ai veterinari consor 
e comunali per.detta visita è 
am L, 10 (dieci) per vagone. 

“. Il Prefetto. CIAN: 

® x — 

del’ Partito 
RICESIMO 

LA SEZIONE DEL PARTITO PO- 
POLARE ITALIANO: si riunì in As 
semblea nella sale dell’Asilo Infantile 
gentilmente concessa, ieri sera alle ore 
7 per svolgere un POE ordine 
del giorno. 

Erano presenti più ‘di sessanta tbesse- 
rati. 
‘A presiedere l'adunanza venne elet- 

to il Rey. Don Mansutti.. 
Il Segretario politico M.0 Luigi Gar 

‘z2oni lesse il verbale della seduta pre- 
‘asedente, che venne approvato. 

Prese quindi la parola l’amico Sig. 
Mario Boschetti, studente in medicina, 

Egli, che rappresentò la sezione, quale 
legato, al Congresso Nazionale di Ve 

_ mezia, con chiarezza di forma e con 
grande entusiasmo, . riferì per 
un’ora circa i deliberati del Congresso 
.Ne descrisse i lavori ed illustrò i sin 

goli ordini del giorno approvati, smi- 
nuzzandone il contenuto mediante un’e 
#posizione veramente popolare. 

Si indugiò alquanto sull’ordine del 
‘giorno Cingolani relativo alla collabo- 
‘razione, su quello di Don Sturzo sulle 
“autonomie locali e. su quello di Piva 
sulla riforma scolastica. 

Espose le sue impressioni sul Con- 
gresso: disegnò le fisure dei Congres- 
‘sistispiù .in vista: Don Sturzo, Meda,| 
«De Gaspari, Cingolani e chiuse facendo 
uma comparazione assai brillante fra il) 
Congresso del Partito socialista, asso- 
lutamenete: vacuo nelle conclusioni ed 
21 nostro, ricco di forze fattive e di de- 
eisioni robuste. 

> Il bravo giovane fu ascoltatissimo e 
| «seordialmente’. applaudito. 

Il M.o Garzoni, a nome della voi 
} ne ringraziò il relatore per essersi com 
: piaciuto rappresentare a Venezia disin| 

teressatamente la Sezione e per.averne 
data così lucida ed eloquente relazione 

Seguì poscia la nomina delle. cariche 
a norma dell’ articolo 2 dello Statuto. 

Dalla votazione fatta.a scheda segre 
ta, con. grandissima. maggioranza ri- 

. sultò . formata ..dal.. Presidente  Si- 
gnor Mario Boschetti,, .e dai mem- 
bri: M.o Luigi Garzoni, Sig. Giuseppe 
Morandini di Nicolò e Sie. Sante Man- 
sutti fu. Vincenzo. 

.. «Fra essi venne riconfermato. .quale 

. Segretario del partito il M.o Garzoni,, 
21 quale l’assemblea dimostrò tutta la 
«sua simpatia ed. il plauso. unanime per 
l’opera svolta..a beneficio del partito. 

Gli eletti ringraziarono per la fidu-| 
gia addimostrata a loro riguardo.. 

‘ Il nuovo Presidente riprese quindi 
‘la parola; per fare delle raccomandazio 
_mi ai soci, ne elogiò la buona volontà 
di intervenire alle adunanze e poi si 

offrì quale... propagandista in seno ‘alla 
Sezione per diffondere le idee del par- 

\ tito e la sua organizzazione con..con- 
| versazioni periodiche, intendendo così 

di istituire il Circolo di Cultura in Tri- 
‘eesimo, cui potranno intervenire tutti 
eoloro ‘che hanno intere esse di conosce- 
re il nostro programma. 

La bella proposta venne acolta con 
entusiasmo e sabato prosismo, alle ore 
7 pom. sarà tenuta la Pro conversa- 
‘zione dallo studioso giovan 

., Essa contribuirà, insieme ‘ g011s altre 
‘ehe seguiranno a ca vieppiù le 
eoscienze nel nostro popolo, in cui tan- 
te latenti energie hanno bisogno di 
esplicarsi. 

I Mo Garzoni, rinnovando l’augu- 
rio di vitalità alla nostra fiorente se- 
zione, chiuse l’adunanza leggendo il 
telegramma spedito ‘dal Sindaco ai So- 
vyrani nella fausta ricorrenza delle n03- 
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bito resa disponibile: una stalla per Vi 

Il Prefetto allo scopo di evitare una! 

E° fatto obbligo. ai Combni,..s sedi. di; 
stazioni mevavianie di-eurare. che nelle; 

: denone-S 

Î 
[ 
Ì 

Pervenne la seguente risposta dalla 
eggia di San Rossore: 
be loro Maestà rispondono: al pensiei 

Cortese e gradito icon i_più ro tanto 

vivi ringraziamenti. 
Mattioli 

PORDENONE 

coledì,. 26. ottobre..1921,....si 

none; gli ex combattenti, 

qa 
dl 

stero della P. I. la.concessione di una 
nuova ed ultima sessione straordinaria 
d’esami. nelle scuole medie per gli ex 
Combattenti, che non poterono fruire 

4 delle sessioni precedenti per ragioni di 
salute o di servizio militare, 

Essendo' il reclamo giusto, opportu- 

‘che aspirano ad ‘un impiego; quesio 
Ufficio Assistenza ha deliberato di ren-           

oltre|. 

13) 

‘diamo con il più 

dersi interprete dei a di colo- 
ro che tutto diedero la Patria e che 

nulla hanno. fin’ora chiesto coll’interes 
sare. i rispettivi Dicasteri rimettendo 
immediatamete il seguente ordine del 
giorno, fiducioso che tutti gli altri Uffi- 
ci ed il Comitato Centrale si associano 
al nostro movimento. 

Il Segretario, Comucci Siro 
Ordine del giorno — All’On. Mini- 

stero dell’Istruzione — Roma. 
«I sottofirmati studenti, lieenziandi 

dalle Scuole Medie, ex Combattenti, a 
mezzo Ufficio As ssistenza per i Combat- 
tenti — Segretariato di ‘Pordenone, 
fanno domanda'a codesto on, Mitfiste- 

ro perchè voglia concedere loro una 

al 

‘nuova: sessione straordinaria «di esami 
oppure esentarli dalle . prove scritte 

‘per gli esami di licenza Liceale, Istitu- 

to Tecnico Normale. 
Il presente ordine del giorno. è pe 

a nome di tutti gli studenti ex combat- 
tenti. dei, mandamenti. Pordenane-Saci- 
Ze, i quali, o per motivi.di servizio mi- 

‘litare o per ragioni.di salute, non han- 
no potuto usufruire di nessuna ‘0 di 
‘una sola;delle sessioni straordinarie già 
concesse da cotesto Ministero» seguono 
firme. — Copia conforme-di lettera Cir 
colare e dell’ordine del giorno ..s0n0 
state rimesse ai singoli Deputati della 
Provincia, al ‘Parlamento; al Delegato 
dell’ Opera Nazionale per l’Ufficio As- 

sistenza per.1 Combattenti, al Ministro 
.della P. I ed a S. E. l’on, Luigi Gaspa- 
rotto, Ministro della. guerra. 

s% Mok» 

Il Segretario dell’Ufficio Assistenza 
per i Combattenti, Segretariato di Por 

denone, Roxio a conoscenza degli inte- 
ressati che i giorni destinati per le vi- 
site ai singoli Comuni dei mandamenti 
di Pordenone: e Sacile, per raccogliere 
ji.reclami e sbrigare le pratiche degli 
smobilitati e parenti dei caduti in guer 
ra, restano .così stabiliti: i Cy 

> 
3 
i 

.30 ottobre — Brugnera — 1 novem- 

bre — Vallenoncello —.4 novembre — 
Azzana X.— 6 novembre — S. Quiri- 

no. 
Firm, Segretario COmneci 

SUTRIO 

NUOVO INSEGNANTE, — Appren 
vivo eompiacimento 

la notizia della recente nomina a mae- 
stro di questa scuola: popolare nella 
persona del Sig. Domenico Romano da 
‘Sezza. A lui, che viene a coprire l’im- 
portante carica, già vacante per la par 
tenza del benemerito Prof, Linussio, il 
nostro entusiastico, augurale saluto. 

Da 

SACILE 

SEDUTA CONSIGLIARE. — Saba- 
to 29 corr, ‘il Consiglio Comunale è con 
vocato in sedutà straodinaria per trat 
tare su diverse questioni delle quali ri- 
chiama la pubblica attenzione il nume 
ro 4 e 6 dell’ordine del giorno. 

Il numero 4 parla della cessione ‘al- 
l’Ospedale ‘Civile dell’area del soppres 
so cimitero, 

Molti patrocinavano l’idea che la 
suddetta area venisse convertita in un 
giardino pubblico. La Giunta Comuna- 
le aderisce alla ‘proposta dell’assessore 
Andreazza Pietro e. non vuole che la 
terra ceh coprì le stanche ossa dei mor- 
ti venga profanata dal lezzo dei diver- 
timenti profani e sordidi. 

Il numero 6 propone la nomina d’un|? 
| applicato di segreteria, Giova ricorda- 

| re, aperto l’avviso di concorso nel pas- 
sato luglio posero il loro nomè ‘anche 
tre nostri distinti giovani. La Commis 
sione, composta di meridionali, diede   d’ argento e la relativa rispo 

Ministro della Real Casa, se 
4 giamo più sottoo. 

          

   

    

TRICESIMO 

PER LE NOZZE D’ARGENTO, 
mostro Sindaco ha spedito il s 
telegramma ai sovrani: 

Ministro ‘Real Casa — Roma 

Tricesimo ‘es sultante inviano alle Loro 
‘ Maestà commossi auguri odierno fau- 
‘ stissimo anniversario auspicando feli- 
veità Reale Casa e popolo italiano. 

Sindaco Bertossio 

  

    

il 

SERRA e di otto 

la preferenza ad un meridionale, per- 
che riprodu- chè presentava un diploma con miglio- 

ri voti, trascurando altri requisiti. Sen. za ombra di giudicare la capacità del- | l’eletto » che potrà anche essere ùna gran brava Persona, — di ciò non i dubitiamo — i Cittadini blateranò che il © valore delle classifiche | di sei varia 0 seconda delle località 
‘in cui vennero date in questa benedet- 
ta Italia. I cittadini hanno ragione, ma 

Consiglio Comunale e popolazione|€’è la graduatoria! 

VITO D’ASIO 

METODI.... MODERNI. —- Di De 
do in quando compariseono sui giorn 

IMPORTANTE RIUNIONE. — Mer 

riunirono 
nella sede dell’Ufficio Assistenza per i 

Combattenti — Segretariato di Porde- 
mutilati edl 

invalidi di guerra dei mandamenti Por 
ile per. reclamare dal’ Mini- 

no e giovevole per i compagni ‘nostri 

| fo Battistig che da parecchi mesi, qua 

DI li certi sapientissimi commenti contro! 

il corrispondente del «Friuli» reo di! 
aver domandato.... lavoro per i disoc- 
cupati; con articoli ehe guastano il fe- 
gato a certi signori che l'hanno già 
guasto. 

Intere colonne sono dedicate a inter! 
minabili filze d’ingiurie. Sistema como 
do e leale per certa gente. La produzio 
ne dell’; ingiurie a getto continuo, per 
chi. ha ‘un po’ di buon senso, nasconde 
o una miseria intellettuale o una man- 
canza di argomenti... seri. 
Si potrebbe dire: Gridano... dunque 

hanno.torto, ma poiche le teste: vuote 
fanno sempre del chlasso, le lascere: mo 
gridare a bella posta continuando im 
perterriti per lo nostra via, Sao 
ne sarà bisogno. 

Avanti, 0 speranze nuove, avanti con 
l’ingiuria. La civiltà nuova: ha proprio 
bisogno 
degnissimi. 

BUDOIA 

COSTITUZIONE DELLA SEZIONE 
TADRI E VEDOVE DEI CADUTI. — 
Per iniziativa del .M. R. D. Corona è 
sorta anche in questo Comune la Se- 
zione. Madri e Vedove dei Caduti del- 
l’Associazione Nazionale. 

Ben 5 madri e 7 vedove ne fanno 

parte e v’è speranza che il numero vada 
aumentando. 
Anche gli orfani sono rappresentati 

in. N. 8...come soci. «aderenti, Presto 
avranno il loro distintivo. Intanto la 
sezione si prenderà cura delle tombe 
dei soldati del nostro cimitero, 

Alla unanimità a Presidente della 
Sezione fu eletta la Signora: Mezzarob 
ba Angela di Matteo, CREARE: Dt 
rigana Luigia, 

IMPONZO 

I PROSSIMI FESTEGGIAMENTI. 
-— Ritoîno dalla solitaria .Illegio col- 
l’eco dei trilli musicali di quei frugo- 
lini.-dell'Asilo Infantile; . Che cosa si 
sta preparando? E° presto detto, 
Uno svariato programma. di festeg- 

giamenti avrà luogo nella prima do- 
meblica p. v. 6 novembre; inaugurazio- 
ne del nuovo artistico campanile .col- 
le tre relative campane, idem d’un mo 
desto monumento ai Caduti, consegna 
d’una medaglia. d’oro. alla veterana 
maestra signora Scarsini, esposizione 
dei lavori di cucito della ‘seuola diret- 
ta dalle brave Suore Francescane di 
Gemona, ricca pesca di beneficenza e 
saggio dell’Asilo, 

‘Ecco un paese, finora solitario nel 
l’oblio, che si sveglia ad un grande 
progresso cristiano e civile sotto l’im- 
pulso di Don Ugo Larice Parroco lo- 
cale! ; 

Al vostro corrispondente ordinario 
lascio il PIRLO di parlare dettaglia- 
tamente dei ‘singoli numeri del pro- 
gramma a ‘festa finita. Per ora dico a 
tutti i Tolmezzini e paesi limitrofi: vo- 
‘lete. passare una giornata piena di go- 

dimento geniale? Il:6 novembre p. v. 
ascendete la romantica strada militare 
e. ritornerete pienamente . soddisfatti. 
Tutti, dunque, ad Illegio!. 

  

  

Falp. 

RAGOGNA. 
CRISI NELL'AMMINISTRAZIONE 

COMUNALE. (27). — Quest’oggi alle 
ore 8 ant. si raccoglieva il consiglio co 
munale per trattare un lungo ordine 
del giorno. La seduta comincia abba- 
stanza calma nonostante in alcuni con- 

siglieri si :notasse una certa nervosi- 
tà. Dopo le solite comunicazioni della 
Giunta; si passò a trattare il primo og- 
getto: nomina ‘del medico, Ad unani- 
mità di voti venne eletto il dott, Adol 

le interinale, presta in: Ragogna un ser 
vizio encomiabile sotto ogni aspetto. 

Îl primoscatto lo si ebbe per una in- 
terpellanza presentata dal sig. Tissino 

Monte. 

Il sig. Tissino prciesta contro il 
cons. De Monte che in sede di discus- 
sione per la concessione del secondo 
caro-viveri ha detto che bisogna sana- 
re il bilancio comunale non lesinanio 
il centesimo agli impiegati, ma a tra 

dendo alludere’ all’acquedotto costrui- 
to in questo comune e censurare la sua 
‘opera. Il cons. De Monte ribatte affer- 
mando che ha bensì PSRIATIeNta censu- 
rato l’acquedotto, opera questa che è 
inutile difeddere quando tutta l’ opinio 
ne:pubblica è contraria ma di non aver 
affatto usato parole poco riguardose 
Verso il sig. Tissino. 

Ritornata la calma, sì esaurirono 
quattro 0 cinque oggetti per trattare. 
quello più scottante: concessione della 
2 ind. caro-viveri al custode del earce- 
Te mandamentale. Il sindaco fa una 
breve rèlazione, ma nessuno gi decide- 
a prendere la parola e formulare un 
‘ordine del giorno. Il cons. De Monte al 
Rs da à interpretando il silen- 

bar i che crede inuti- 
su questo argome-n to dato che în precedenti sedute è sta- to i AR 

Io — dice — non faccio che riferir- 
mi alle mie precedenti dichiarazioni di 
voto. 

Il cons. Tissino presenta allora una 
ineffabile dichiarazione di voto in cui 

  
im 

| 

“di voi, E "voi ve ne. mostrate | 
|ta prefettizia con la quale la Giunta 

tar maggiore, 

le, il sig. Pavan Antonio maestro e di. 

per fatto personale contro di cons. Del 

verso una sana econom. di lavori, o 

‘afferma che il cons. De Monte non può 
non essere Tavorevole alla concessione 
nella sua qualità di impiegato, fa però 
presente che in quest’ora difficile trop 
pe sono le esigenze della classe impie- 
gatizia che mal s’adatta ad una men- 
sa sprovvista anche dello stuzzicaden- 
te. Il cons. De Monte ribatte facendo 
osservare che egli intende parl lare di 
me consigliere e non*eome impiegato 
In quelle parole però scorge un atroce, 
insulto vallaselasse cui egli appartiene, P 
per cui non può non protestare, 

Il ‘Tissino dichiara che rion è questo 
o suo pensiero, ritratta in parte le pa- 
ole “poco cortesi e la calma nuovamen 

# ritorna: nella sala. Viene approvato 
un ordine del giorno con il quale si 
nega il caro-vivere al custode delle 
carceri mandamentali, 

Il sindaco dà quindi lettura della no 

  

Prov. n approva d'ufficio la conce! 
sione del caro-viveri anche agli 
cati comuna li. Si discute animat 
te, ma è a addivenire a 
delli ibera. 

De Monte tenacemente - insiste per 
la concessione, Tissino con altrettanta 
tenacia insiste perchè sia negata. ba 
Giunta tentenna, finalmente si decide 
in senso favorevole chiedendo’ su BUS: 
st’ogeetto il voto di fiducia, 
Esito: 4 favorevoli, 6 contrari. 
Sindaco, e Giunta ghe stante ras- 

segnano le loro dimissi S10N1, i 
Fu un atto ‘inconsulto? A noi, che 

sempre fummo ‘a DIRE «Qella Giunta, 
non sembra. 

Da. qualche tempo per opera «di su 
cuni consiglieri della minoranza e del 
da stéssa maggioranza ‘era’ condannata 
ad una. vita di. troppe rinunicie e trop 
pi rimangiamenti! sp 

«DARDAGO 

| Nella bella, piazza. ‘all'ombra di un 
‘altissimo platano, a fianco della-magnifi 
ca vasca, adorna di fresche. piante e di 

fiori “sorge il monumento ai Caduti i- 

naugurato domenica, ‘bello nella sua 
semplicità e nella sua austerità arti. 
stica, opera veramente ispirata del no- 
stro valente concittadino sig. Buriga- 
na Leone. 

. Diciamo qualche cosa della solenne 
cerimonia dell’inaugurazione che ne 
val la pena. 

Alle ore 10 nella grandiosa éd armo- 
nica Chiesa, gremita di. ‘popolo, s’inì- 
zia l’ ufo funebre. Intanto le au- 
torità.civili e militari prendono posto 

in una bancata, del presbiterio dell’Al- 
Notiamo il sig. Vettor 

Casimiro, assessore in rappresentanza 
del Comune, il capitano sig. Dossena 
in rappresentanza del presidio di Saci 

  

à 
SS 

rettore didattico, rappresentante la 
Gioventù Cai ‘folica di Venezia, il sig. 
Zambon Ettore, geometra è perito pre 
sidente del comitato: pro monumento 

ed il sig. Serafino Ponte, cassiere del 
medesimo. Assistito dai soi del. 
la Pievania celebra la S. Messa solen- 
ne il Pievano: Zambon Don Romano e 
dopo il Vangelo, dal pergamo il R.mo 
Don Vittorio Scala pronuncia un com- 
movente élogio funebre, vibrante di al 
to patriottismo, 

Finita la Messa di Requiem, cantata 
da un ottimo coro di voci, diretto dal 
M.o sig. Antonio Del Maschio, il popo- 
lo, in corteo seguito da numeroso stuo 
lo di autorità e da varî sacerdoti, «col- 
l’intervento dei confratelli cappati e 
dal Circolo Giovanile, stringente la 

te le esequie per i caduti, il suddetto 
Pievano sale la tribuna e con vocé chia. 
rissima svolge questo nobilissimo con- 
ceftto:. «Piotas finxit. -. ars perfecit - 
religio dicavi t», offrendo la parola di 
conforto ai genitori ed alle vedove dei 
Caduti e ringraziando tutti coloro che 
o con l’obolo o col lavoro vollero con- 
correre sia nell’erezione del monumen 
to come anche per rendere bella e com 
movente la ‘mesta cerimonia dellîinau- 
gurazione. 

Seguì alla religiosa cerimonia, la ce- 
rimonia civile. Ha pri incipio alle 15 pre 
cise al suono della marcia reale, ma- 
gistralmente eseguita da varî suonato- 
ri di Pordenone diretti con forza e vi- 
vacità dal maèstro Del Maschio Anto- 
nio su una piattaforma costruita per 
la circostanza sopra la wasca. Notia- 
mo fra i presenti: il sio, Pievano, l’on 
Cristofori, Il sig. cap. Dossena, iL sin- 
daco sie. Patrizio Antonio con la Giun 
ta e consiglio com, il sig. Zambon An- 
gelo, ex maresciallo co’ suoi figli ing. 
e geom, il Circolo Giovanile colla sua 
bandiera, il sig. Fabris Giovanni in 
rappresentanza del sindaco di Aviano, 
un rappresentante della R. Marina di 
Venezia, il Segretario comunale, tut 
to il corpo insegnante del comune, il 
sig Brigadiere dei RR. CO., i dott. 
chir. Peano e cav: Longo ed altre rap- 
presentanze dei mutilati e dei combat 
tenti: Sale la tribuna. e parla per il 
primo il sie. Ponte Serafino, i} quale, 
dopo d'aver letta l'adesione del sotto-| CI di Pordenone, con parola cal 
gl 3 Disc patriottismo ringrazia 

ervenuti, àammoniscee 

mite 
ALU   

«e di guardare il monumento come un 

‘con parola chiara, 
| salta l’eroismo dei caduti 

scendere della tribuna ebbe una 

| cio. 

‘stabua, mentre il picchetto presenta let 

«scopre ed applaude. 

«t1 vengono fatti segno a festosa acco- 

invitati! del 1 
atm 

‘t glia tutta e spe 

sincere condoglianze col compianto di 

tutta Moggio. 

popolo. sua bandiera, si reca al monumento i 43 
che il Pievano col rito solenne della ARTEGNA 
Chiesa benedice ed incensa. Indi, fat- (ONORANZE AI CADUTI IN GUER 

RA. — In una sala del caffè 

si radunarono i rapresentanti di tutte 
le ‘associazioni locali, senza distinzione 

dato Ignoto. Vi parteci parono i seguen 

associazione: 

ne, Cragnolini Ugo e Si lega . Eugenio 

per la Società Concordia e Progress 
Romanini Carlo e Vidoni Atei per 
il Circolo. Vita Nova, Vidoni Eugenio 
per la Società 
rag. Domenico persi il Fascio Organiz- 
zazioni Popolari; Traunero Egidio per 
l’Unione del Lavoro, i 
per la Cooperativa di Consumo, An- 
dreussi Domenico per la Coop. di La- 
voro Arteniese, Adotti Giovanni per il 
Circolo S. Genesio, Adotti Pietro per 
la Sezione Reduci, De Monte Carlo per an 

magna) SONATE, CINI re — ci 

NOWVEME 

sempre le. gesta dei nostri cari soldati 

simbolo di concordia e di amore. Il no- 
bile discorso venne accolto da seroscian 
ti applausi, Indi ha la parola l’ing. 
Zambon Attilio, che a nome de gli ex- 
combattenti passa in rassegna i prin- 
cipali fatti d’arme della-nostra ultima: 
guerra, esalta il valore del Fante ita- 
piana e-con commosso accento saluta 
i 25 Eroi gi Dardago, caduti sul cam- 
po dell? onore; riscuotendo un. 
le applauso. ‘Anche il sig. Barbet 
le portare il saluto di Vil lot ta d di A 
no elogiando con frasi veran 

  

     

    

  

vi- 
branti di patriottismo il val 
no parlando con foga oratoria 
tando esso pure lungi e seroscia 
plausi. In terzo. | luogo parla si S 

della van Antonio in nome 
Cattolica. di. Dardago por 
sione degli on. Gronchi 

fl ranca all e_s1l 

tria, che essi amarono e dif 

agli estremi oppunto pe Da i 

     del' loro dovere e perchè nati da 
quella fede cristiana che venne Toro j- 
stillata fin dai più teneri ann 
rî brani di poesia, lasciat 
taggio e monito dai no 
scrittori italiani. 

Al suo dire irruente e tutto impron- 
tato a verità non pochi tra gli uditori 
si asciugarono le lagrime. Al suo di- 

et 
ta di mano da quanti lo avvicinarono 
e dal capitano Dossena perfino ‘un ba- 

  

È Citò vVa- 

come re- 

i più celebri 

la) 
o LA 

ci ] ci 

Q 
N tri 

+ 
SUI 

Al suono ed al canto dell’inno di Ma 
meli, eseguito ‘egregiamente dagli alun 
nì «ed alunne delle sig.ne Grifoni, pre- 
messi tre squilli di tromba si scopre la 

armi e gli ufficiali salutano sull’attenti 
e le bandiere si piegano e il popolo si 

Improvvisamente gli aeroplani com 
paiono sopra la piazza e con varî «pla- 
nè» salutano il Fante caduto per la sa 
lute della Patria, E’ un momento in- 
descrivibile, di vera commozione, Fra 
tanto entusiasmo sale la tribuna l’on. 
Cristofori che pronuncia un commo- 
vente discorso elogiando i Caduti .di 
Dardago ed invitando. gli italiani tut- 
ti allo spirito di sac: ‘ificio per la sal 
vezza, l’onore e la gloria .della Patria. 
Il discorso del depu tato, ascoltato con 
religioso silenzio, è inte rotto più vol- 
te da applausi. 

Finita:la cerimonia,, gli oratori tut- 

glienza, mentre autorità. ed 
passano nel cortile della. canonica, 
dorna di bandiere e di fiori, si schiera- 
no a posa davanti alla macchina foto- 
grafica e rallegrati dal suono delle nuo (Lo   ve grandiose «campane vien loro offer-! 1 
to un vermou 

È 3 Ì 
th d’onore. Indi la bel- 

la accolta di di gentili ed autorevoli per 
sone gi scioelie ‘al suono 
reale. La. splendida .giornota passò la 
sciando lin tutti .la ‘più gradita impres- 

d eli 13- Ma Tei a 

    

sione. ® 

MOGGIO 

LA MORTE DI UNA BUONA SI- 
GNORA. — Giovedì sera pece la 
madre dei Fratelli Gallizia. Alla fami-| s 

Imente al. figlio. An- 

selmo; tanto benemerito: delle nostre 
organizzazioni, giungano le nostre più 

cia 

Oggi seguiranno i funerali, che riu- 
sciranno grandiosi «per il concorso di 

Siardi, 
gentilmente concessa, ieri 26 ottobre 

di parte, onde costituire il comitato 
«Pro onoranze ai Caduti» per il 4 no- 
vembre, giorno in cui nell’eterna Ro- 
ma verrà -tumulata la salma del Sol- 

ti sigg. rappresentanti d’ogni singola 

Sindaco Martina Luigi per il Comu- 

Pompieri Trauner 

Romanini | Ciro   
  

RCIRZATISIIIT TITRE ITI ss Red 
f RITA 

SOLENNITA" DE TUTTE E SANTE e 
Corone in Fiomi Freschi e 

Corone Metalliche e Fiori 

Addobbi di Tombe 

D 
dh Sede :   1 concittadini, 

Collezione completa di Cn 

Stabilimento. Agro-Orticolo 
| iazzalo Venezia, 2 - Te 

Negozio di Recapito: Via Rialto, Palazzo degli 

la Coop. Bozoli. Iacuzzi cui it 
Cassa Rurale, Madussì Loi A I i 
trénabò Sodlnauieoi n i iN itrazi 

  

      

  

    

            

  

    

    

      

   

  

      
       

  

         

   
   
   

         

    

   

   

                  
        

per ile.Circolo li "Sig il Ullisto è st 

sima Cragnolini per DAL, zio È tînqua 
Dé Monte Natale per la sa iu rano 
Combattenti, Adami Se dgr Poco ; 
Mutilati di. guera, Si jardi of 9 (Gi 
ter Massîr mo p un gr 

mento; Perini _ i 
battimen n: | 

ui, ‘che 

Causa. 
Mami 

Poi 
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Folto: Do seri 
ex-combattenti in 
pure in divisa. Duranw 
esercizi rimaranno Chi 
esposte saranno abbrunate 

   

    

    

    
         

    

   

    

     

    

   

    

   
   

    

   

  

       

   

  

       

    

       
          

     

        
        

  

          
     
        
       

            

      

          

   

    
    
    

    

    

      

   

    

   

       

        

          

  

   

     
   

      

   

  

    

    

  

   

  

    

  

    

  

   

  

   

   

  

   

  

   

  

   

  

   

      

      

    

        
   

      

  

       
   

    

    
    

    

   

  

    

    

gt ’ 
zogiorno. La Banda Palo sai È Cav 
corteo suonerà inni St de Uza dar 
colle del Cimitero farà 50 da iÙ l’aceo on 
stalgiche note della cani iti da 

Così anche Artegna; gt 0 du 
nessuno, onorerà degna la all 
ticamente Colui e Quelli che tt, V 
la Patria offrirono in ca D 
nobile e giovine esistenze" MMietale. n 

CIVIDALE TIM ate 
I SOVRANI AL sinpato di fila e cd i 
mandò un nobile Welegrt o, dA ve a 
rio ai Sovrani in occasioRito I ri “n n 
d’artento‘è LA da MT Lay 
del Ministro della Real 
guente telegramma: civ so i 

« Sindacd Brosadola gia! sod È | 
Le Loro Maestà ringt9, jp SA Ua È 

i] 9) = 1v0 {a “n tile pensiero Di ro 'ang pole 99 
fausta circostanza tr G 
li Matti tai ». dh era glia. —£.0 Mattioli. O di più iS 

P ONTE. SULL'À S7IDÀ: gi golf by mbic 

Le im ire, miamo l’a (ORE sant food! lia edo, 

sulle Go Str co i dt che 

in legno sull’A 5 Ù zio, ; d 0, fra d | > ( 
Purgess col Natisone, . agli NE spo 
Pi simo. var? L Me dimisg 

eupert rilerie superi BROS fatt? 00 Mio Nelle v 
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3er ‘un capita CELL RO ka i la È 

mentre, con limitata ta ost90%4 di È 
<«avvazi co possibile la tonsertat civati.® n cl dttero 

Che, se interessi E atti 04 Bi 
ro la continuazione ©1 ce È sot Na a 
rada tanto utile © da” eU’'Y 

riuscissero allo a ‘ sa I Da, Btaride 
nostre popolazioni e de pe den HO "to Punti i 
cio, noi non sapremo © Pal i Tae di 

avrebbe il dovere di tra n; azione 
tà pubblica abbia la PÎ fai alle 
la privata. $ iure 

A Mpr 

PALMANOV 09 i sel 1 
g0L Ci 4 i iu d 

n NORANZE E pe Pil RR n 
cron mdaclo, 50, ) 

pubblicato il seguelcsori* gd" 
mato anche dagli 258 9 dll. ti «eli 

Vittadini! alle ‘2404 di ne 30 
: 90 Pa an 

392 ato 29 3065 Ci 108 1 ‘noi (I di 

PARA a e staz pa ka Molo 

Pa cate la Salma del 10% part di 
dev'essere tumulata no! Hi di i atti 

"a i ma. Se 

1 Rene e Vostre deo sti i 
lore e partecipate. mo per, “Co 
verà alle ore 8 dalla i ve. illa    

gogio al 

  

              

  

       

  

             
       

    
      

  

   

                
            

   

      

   

  

er tributareomae "0 ho 
"LO cospargendo di io so 4 3 ri DAI di gli 

Spoglie gloriose _- tt co n a 0 oli “Urali coldati € spte i 
utti gli Uma, 1olla 1ee ei otti e Vin 

frirono i disagl dei vani 18. 5 
che immolando le Gio nto de Un p goiungimt®* ; I. n Ci rarono al rag gal gé Vi PZL, 
rio. j BOC a N ti 

8 
Le Autorità: e tab 3 ip et na Mat se 
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sociazioni, ece. 007 . sir a de No, 2 Mi 

al completo; V! nt 0 Uelo 
personale Insegn® sro Toy 
del Capoluogo © Olita 
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n pi | Mita ie mutlaioze | 
er di up operaio a Bordano n ST I 

Iste è stato | ll cn o.il crepuscolo di ie- 
quantanovenne Piazza Va-! 

sano circa Je 17 ed egli, in 
i È Poco discosto dalla sua casa,’ 

Gemona), attendeva a 
NU grosso ceppo con un pez-| 

lite. Era solo; Non ci sono! 
iti, sa Ri orrenda disgrazia all’in- 

iui, ch i 
pie ‘& non sa rendersi Na 

1 Sa determinante. Il fatto | 
imamite scoppiò, facendo 
Povero sessantenne. 

Tani completamente sfracel- 
Nesta fino al 3.0 91 del 

» Ampie ustioni di 2.0 e 

7° Tortunatamente pica 
î gite a Ustioni e leggere fe- 
Ra alla faccia, alla coscia 
ui AMbo i piedi... 

Derate sue grida, che succe- 
Tagore del colpo, accorse il 

sal sr lamò aiuto,.a sua volta. 
sd Ni do "bito il curato del paese e 

rtl ta Dopolani, TI "prete ebbe l’in- 
{tren @Pplicare subitò dei legac- 

“Te l’emoraggia e di far, ap- 
I Rao un mezzo immediato di 

ospedale civile della no- 
On fu trovato che un mi- 

Ù >, che partì subito, trai- 
0, i, cavallo, con. sopra il sini. 

;fareo di fin dar tempo ai due volente 
gi Compagnavano di mutare 

potiti @i a lavoro. 
bi durò quattro ore, Alle 21 

Neal? ospedale. Il medico di 
* Venier riscontrò che e- 
procedere all’amputazio 
“non Li col, Dio 

Worio, 

: ed una semisordità trau- 

È. non è letale, ma è riser- 
al vittima ha moglie e fi- 

Agra mu i 
dg 

fa di ieri sera;; ora. in cui 
Ri a tr gli operai sì 

14 iL 

gusto 

Afro aVoro, il metallurgico Di 

lato ‘edo, DiSt0iesE d’anni 24,}, 
Di, che è addetto alla ferriera 

tizio, cioè da due anni. 
Sorgente dalla pra 

‘‘Stuissione lo impigliò non si 
è vesti, e lo pens in giro 

O ute, 

pie di forno Del Riccio Au- 
€ prontamenté, lo afferrò,|{ 

ò dalla ridda letale. Si tro-| 

Teo. ta le braccia il corpo del 
Mr a pletamente svestito; e- 

i Pi lm ttt APpiciecato solo una’ estre- 
ig ® Tn ada ad una caviglia! 

ne ) fto Vettura dei pompieri fu 
pf Ch Meg; falso le 23.80 all’ospeda- 
È sa) 0° di cuardia Dott. Venier 

Ir. % tattura esposta ad una 
coll n i 

SI eo sempre pronto. 
Di antisettiche, calmanti e 

Dai ta lguento Foster. lo ren- 
se i Î, o de valore per eczema, 

Ia pi met neri, bitortoli e per le 
o su È e di emorroidi, La sua pron 
0° a a graffitaure, tagli, a- 

dt pula ha le affezioni pruriginose 
don ‘Tecano un rapido sollievo. 

lutt, pre lo Unguento Foster 

© Farmaeie: L. 3.50 Ia sca 
di bollo per scatola. Per] 

< 0.40 — Dep. Genera- 
S9; 19, Cappuccio, Milano. 

elio Michelini Ù” 

= 30 e. im. alle ore 20 preci- 
ella. «Sezione Filodram- 

0 (pe e nteranno nel Teatro 

la Aquileia 91) il com- 
9 Ina: «Per un i, in un 

Di. atti di V. Lastrucci, 
Mita RO ed il terzo atto ver- 
oo drammaticò monologo: 

di v) le), 

N lo Spettacolo una farsa 

#1 
Ì 

he il pubblico accorra nu 

cr 
Jollo 1° Zavalta 

fa dt Pubblico numerosissimo 
pol ni pui tut teo Zavatta, rimeritò di 
tit te a El iartisti ormai simpa- 

Ke a 5 di alla cittadinanza e spe 
3 aj 1188 Michelina, ,al signor 

Ae  OWns tutti 
CE Ba IVO; straordinario spetta- 

ì Vita ora. 

gi cl "tt magi dl de na, 
Ron preghiera di sic 

Seo. 
N UU «€ Gazzetiino » e nella 

liuliy del 22 ottobre la 
ata «La situazione di una 
è mariti» e tanto per la; 
è dichiarare che il pri- 

Sulta negli Atti del Co- 
s f Ngheria il 25 dicem- 

rale notizia venne co- 
Omune stesso, 

fia la Col 

8 

20, Seendeva a basso, fi- 

l; ex nemict ve engano ammessi in 

Za, 

‘zazione per una. grande Lotteria Nazio   amm 
Qta di questo Milite Igno 

la sua venuta in Pa- 

tria, si vede che fa il giro del mondo 
perchè non.è ancora artivato a'destina 
zione. 

Il portavoce di questa notizia non hat 
pensato che mette in iscompiglio tan- 
te persone, le quali si trovano nelle 
‘stesse condizioni, e. doveva, mi ‘pare, 

| licereare bene la fonte di tale notizia 
prima di darla alla stampa.’ 

Ringraziando. i 
Dev, T. Fior. 

Udine, 28 - X - 1921, | 

  
  

rico ed Antonietta de Brandis offrono 
L..50 in morte della compianta Sig. 
Dora Braida. 
"Al Rifugio Banbin Gesù la famiglia 

Co. Caiselli offre L. 20 in memoria del- 
la Co. Dora Braida Strassoldo. 
“. I signori Insegnanti delle scuole e- 
lemèniari alle Grazie e al Dante per 
onorare la memoria della compianta 
defunta Amalia Cicattini crt a- 
gli orfanelli Fomadini L. 50.   Gara di <«searabocchio» | 

A i 

Nell’Osteria «alla. Prefettura» 

ra la preannunciata gara di 
bocchio». 

Diamo qui l’elenco,dei premiati: 
La Coppia a, medaglia d’oro 7 Driussi 

Giovanni e Zanuzzi Attilio. — 2.a Cop- 
pia, iedagii d’argento. dorato, Palaz 
zi Umberto e Feruglio Giò. Batta e 
3.a Coppia medaglia d’argento, Fon- 
tanini Umberto e e Dure sini Gio vanni 
— 4.a copia, med glia di nea Bul- 
foni Lodovico e | e o Att 

Dato l’esito felii o 
breve il comiîtato ne indirà un o 

La Sociotà di DE S. fra Agenti di'Commercio 
per Ignoto Milite 

La Società di. Mutuo Soccorso fra 
gli Agenti di Commercio, Industria e 
Possidenza della Provincia di Udine. 
farà omaggio «di una. corona‘di alloro 
alla Salina. del Milite Ignoto. 

I Soci del Sodalizio, sono vivamente 
pregati di trovarsi alle ore 9 di oggi 29 
nella Sede Sociale in Via del Ginnasio, 
per intervenire al corteo. 

I Farmacisti per il Milite: Ignoto 
‘La Presidenza dell’Ordiné..dei Far- 

macisti della Procincia comunica: 
In omaggio alla Salma del Milite I- 

gnoto, oggi le Farmacie della città ri- 
maranno chiuse dalle ore 10 wrile 11 ant 
Per il servizio d’urgenza farà servizio 
la Farmacia Colutta in Piazza Gari- 
baldi. 

Der gli emigrati prima della guena 
L'Ufficio Provinciale del Lovoro. co- 

munica: i 
Il Ministero delle Finanze, in segui- 

te ad interessamento del Copiare: 
to Generale dell'Emigrazione, ha. con- 
sentito che le masserizie e gli oggetti 

«scara- | 

appartenenti a nostri connazionali emi| 
granti prima della guerrà negli Stati 

| franchi 
gia oltre il termine pérentorio fissato 
dalle disposizioni preliminari alla ta- 
riffa doganale, e- tuttora..si può usù- 
fruire di tale agevolezza. 
Cas questo scopo. è necessario che g 
interessati presentino, di volta in yol 

‘e direttamente alla R. Dogana di 
entrata un qualche documento da cui 
risulti che si tratti realmente di mas- 
serizie usateappartenenti ad emigran- 
ti prima della guerra. Certificati in ta 
le senso potrebbero essere rilasciati 
dalla Poliza o dall’autorità Comunale 
del luogo ‘di provenienza e vidimati 
dal R. Consolato competente. La lega- 
lizzazione è gratuita nei casi d’indigen 

Cospicua elargizione all’Istituto 
Orfani di guerra 

S, E. il Ministro Girardini, ed il Prof 
Mario Casalini, Segretario generale del| 
l'Opera Nazionale per gli orfani dei 
contadini morti in guerra, hanno par- 
tecipato al Gr. Uff. L. Borgomanero, 
Vice-Presidente dell’Istituto Friulano 
«Pro orfani di Guerra» che il Comita-| .. 
to Nazionale presso il Ministero dell’In 
terno, provvedendo sulla domanda pre 

sentata, ha accordato all’Istituto stes- 
so una sovvenzione straordinaria di 
L. 90 mila come contributo nelle spese 
di primo impianto. È 

La cospicua elargizione addimostra- 
come le superiorità altamente apprez- 
zino: l’opera dell’Amministrazione nel 
lavoro di istituzione della Casa degli|,, 
orfani di guerra, opera che ora si svol- 
ge anche per dar vita alle scuole d’arti 
e mestieri colle relative officine. 

Una Lotteria Naziona 
PRO ‘ORFANI DI QUEI ich 

. I Prefetto, quale Presidente del Co- 
niuno prov. Pro oriani di guerra, co- 

munica che l’Ente Nazionale dei Com- 
mercianti pro orfani stessi, allo scopo 

d’intensificare la sua benefica azione 
mediante concessioni di borse di stu- 
dio, ha divisato di ottenere l’autoriz- 

le 
È ù 

nale la cui estrazione è fissata per 1’8 
febbraio prossimo anno. 

Giusta i desideri dell’Ente, anche in 
questa provincia verrà costituito un 
Comitato per facilitare la riuscita della 

Lotteria, 

Beneficenza 

Alla Casa di Ricovero di Udine of- 
‘frì il sig. Domenico Bevilacqua lire 
10 in morte-del sig. Giulio Ciriani di 
Spilimbergo. 

Ai Rifugio Bambino Gesù: le Signe 

Sorelle Toso L. 30 in memoria della lo- 
ro diletta Mamma. 

N. N. 50 — Sig. Elena Bon 50. 
«AI Rifugio Bambino Gesù il Co. Euù- 

IP i | 

sita | 
i in via Gavalotti, si svolse domenica se-| 

posti vacanti di S 

  

ttolica > Sara e 

Presenti 8 men; sotto la Presiden 
za del rag. Peverini l’altro giorn 
tenne seduta il Consiglio Federale. 

Il Presidente diede relazione econo- 
mica della Federazione. Si decide l’e- 
sazione rigerosa delle tessere per i fu- 
turi congressi e i delegati sì impegna- 
no alla riscossione degli arretrati (Di- 
re 4000!) Sirrimanda al prossimo con- 
gresso federale il provvedimi ento dei 

.. Daniele, Trices 
ecc. Riguardo al propag ‘andista dopo 
serena discussione si. decide aderire al- 

la Giunta Diocesana ‘per una persona 

come. al due rami di organizzazione 
cattolica e si insiste sulla com ipleta dif 
ferenziazione dalle altre organizzazio- 
ni per la scelta eventuale della perso- 
na. 

Si approva ad ai la proposta 
del Presidente per un concorso  filo- 
drammatico Diocesano per il prossimo 

imo, 

| inverno, riservandosi nominare \appo- 
sita Commissione, 

Il Presidente interessa i presenti ad 
appoggiare la risorta Unione degli stu 

denti medii per la vita della quale sa- 
ranno interessati tutto i RR.. Parroci 
della Diocesi. Si apre la discussione 
sul giornaletto alla quale partecipano 
Mons. Paschini, D. -Buiatti, ed altri. Si 
accettano tutte le osservazioni giuste 
ed equilibrate, si rigettano altro 
non collimano coi conti della Ammini- 
strazione. 

' Si domanda un elenco di libri di te- 
sto per la «Scuole serali» che verrà da 
to sul giornaletto. Si fissa il 17 novem- 
bre p. v..per il Congresso Federale con 
il resoconto morale e finanziario e le 
nuove elezioni, più aleune modifiche 
allo statuto approvate oggi in consi- 
glio e presentate da Mantovani. 

proposito di prezzi di 
Riceviamo: 

Nella. ultima Ledizione del: «Lavora- 
tore» uno studente insinua, che. in 
questa libreria «Carducci» P. XX 
Settembre si tengono illecitamente e- 
levati i prezzi di alcuni testi, che in 
altre librerie sarebbero messi in ven- 

dita a migliori condizioni. 
Dei prezzi in quel trafiletto citati, 

parmi si tratti dei manuali «Novella 
fronda» ‘e «Dizi ‘onario tascabi ile» del 
Cattaneo. 

Tali testi furono da me acquistati 
ultimamente e perciò venduti secondo 
quel prezzo d’iequisto, come si. puo 
vedere ‘dalle fatture. Se in altre iihro- 
rie sono ceduti a minor costo, vorrà 
dir:, che sono copie di vecchio depo- 
sito, acquistate in adlietro a minor 
prezzo; copie già tutte esaurite aute- 
cedentemente prass) questa libr.ria. 

Ringraziando della. ‘ ospitalità, con 
o» rvanza 

G. Ferugl'c. 

Ria nane 

Dorchè i moîti di guerra giaco 
in numero minore ‘“ ignoti,, 

L’Unione Nazionale tra le famiglie 
dei dispersi in guerra invia ai giornali: 

« Italiani, 
In questa manifestazione unanime di 

ossequio a chi rappresenta ed assume in 
sè tutti i morti per la Pateia, tutti i sa 
crifizi, i dolori e lo trasedie aitraverso 
le quali l’Italia ha vinto, non può ta- 
gere chi da anni sotfre lo strazio conti 

nvo di un dubbio che ogni ererno più 
sa diventando la spietata certezza. 

Noi che d' no-tricamatistiuu) re a 
sapemmo, nulla sappiamo e forse mai 
nulla sapremo, abbiamo almeno il dirit 
to di credere che l’Ignoto il qua le at- 
traversa l’Italia per riposaro nel Cam- 
ESSE sia Colui che,noì piangiamo 

e che le onoranze alla salma gloriosa 
iano una partecipazione della Patria 

al pn lutto : abbiamo il diritto di es 
sere tra i primi a prostrarci davanti a 
ua bara che rappresenta . la sola 
realtà tangibile della nostra sventura 
se il fato pietoso non voglia un giorno 
ridonarei 
prima la nostra gioia purissima ed indi 
la nostra angoscia, la nostra continua 
ed irriducibile angoscia. 

E oggi e sempre questa ansante e af- 
fannosa preghiera rivolgiamo e rivol- 
geremo ardente a Voi e a tatto il mon 
do: chiedete, cercate, inv :stigat» ov 
que per raccogliere prove, notizie, in 
dizi sulle selme, sui saeri resii n: tali 
in cui vi imbatteste, sui dispersi morti 
o vii e infatocele. 

Offriamo tutto noi stessi nel santo in 
tento di togliere l’Igenoto e dà cui i no- 
stri prodi soldati, forse i migliori, re- 
stano oscurati e privati di quell’ onore 
che loro spetterebbe e a cui oggi la Pa 
trla supplisce come meglio può, colle 

chei. 

l’amplesso di chi fu dap- 

| ammirazione e di ‘gratitudine. 
i Ascoltate Italiani, il nostro invito a 
partecipare al saluto che la Patria tri-| 
buta al Milite Ignoto, secondate l’au- 
gurio che la somma di dolore e di glo- 
ria)@hei fimdaui si raccoglie, sia arra di 
concordia. e di ‘dacet 32 

Il Consiglio Direttivo 

Domenica 29, ore 8 ant., 
alla « stazione di Udine la salma del mi- 

litar 
  
N 

attuali manifestazioni di cordoglio, di 

id x 

glungerà |; 

  decesso il 23 dicembre 1918 in un osp 
dale militare in Rovigo. | 

La Salma verrà trasportata al C imi=| 
tero di Vergnacco, ove giungerà  alle| 

10 . | 
4AU., Ì 

La mamma, Cecilia Co 
telli, Domenico, Luigi, Francesco, Don 
Arturo, le sorelle Albina, Angelica ed i 

congiunti ringraziano quanti vorranno] 
partecipare alle onoranze del loro caro 
Estinto. 

Raccomandano una prece., 

ore 

  

Ricerche d'impiego cent. 5 la paro 
la, ogni altro avviso cent. 10 — Com 
merciali 05 19, Minimo 10 alla pa 
rola. wii MORI, 
  

Corano erciali 
  

TRASPORTI celeri con camions 15. 
Ter, prezzi veramente eccezionali, Fal. 
coni; Via B. Cairoli, 7 - Udine. 

lità. offresi ingrosso. Ditta  Arneodo 
Mentore e C.o Viale Stazione 5 Udine. 
    

sa 

Vendite Case Terperi 
  

VENDENSI villino otto vani co- 

struzione . nuova posizione «centrale. 
Schiarimenti presso perito Mario Leo- 
narduzzi — lavori costruzione: nuova 

posta, Udine, 

VENDESI villino 8 1 ali libero con 
orto posizione paio S eriyere Cas- 
setta 2370 Unione ‘Pubblicità 

1a: 

;j (ine. 

  

Roquisti Case Terreni 

| COMPERO casetta quatt ro» cinque 
locali con piecolo orto. Rivolgersi Re- 
‘scaglio panificio militare via Cussi- 
‘gnacco. Udine. * 

Loca acidi 

    

»ffen 

  

‘URGE DONNA { utto fare piccola 
famiglia civile presentasi via ni 12 
‘Int. 6. 

CERCO SIGNORINE bar orario dal- 
le 20 alle .23*circa presentarsi Teatro 
Sociale, presso la proprietaria del 
buffè. 
  

PRIMO ISTITUTO ITALIANO — 

D’ORTOPEDIA ADDOMINALE 

-. INCRUENTA 

Torino - Piazza Statuto 109 Forni 

ERNI 
La vera cura e miglioramento di qua 

lunque ernia, le più voluminosa ed in. 
veterata, si ottiene col cinto meccanie: 
anatomico a pressione. inalterabile con 
tratta nel cuscinetto. Per la superiori 
tà e straordinaria efficacia anche ne 
casi più disperati è preferito Sopra ogn 
altro sistema finora conosciuto: Affatti 
scevro da ciarlatanismo, da cui il pub 
blico purtroppo oggi giorno fî: ini 
si lascia adescare, sì impone un così v 
tale pinto della chirurgia © con una se 
riétà e garanzia assoluta. E” impercetti 
bile, leggerissimo, elegante, di durata, 
non reca il più piccolo incomodo. 

Le persone che non possono recarsi 
in Torino potranno recarsi a 

UDINE, Martedì 8 Novembre. 
ALBERGO ITALIA 

PORDENONE, Mercoledì 9 Novembre 
ALBERGO CENTRALE 

N. B. — Pregasi tagliare e conse? 
vare l’elenco di tali passaggi per not 
confondere l’alta reputazione ed i 
buon nome dell’Istituto (casa vecchia « 
di prim’ordne) e ciò nell’interesse de 
povero sofferente. ® 

Avvertesi inoltr che i nostri esimi 
specialisti trovansi dalle otto alle sedi 
ci in i ogni località ‘sopra stabilità. 

Culti di Gr per Ma lattio: degli Veck: 

Dott. .T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Preserizione di bat enro ottiche e: 
operatorie per occhi loschi; cura radicala deli. 
lacrimazione, orerazione’ della cataratta. 

Visite e consulti: Galle 10 alle 12 e dallo 1) 
alle 17 - UDINE Via Cussignacco, ib.   

ssettini, i fra-| 

FORMAGGIO pecorino ottima. qua-| 
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SOCIET A A, 

UL IERT EVE nai ose e pe rare ig PAL PACI ONE TMT A 

Impressioni di un Convegno 
Ho assistito, nella mattinata di ieri, 

al convegno dei presidenti delle Com- 
missioni comunali di avviamento al la 
voro promosso dall’Istituto di Previ- 
denza sociale della Provincia di Udine. 
Il dott. Pontremoli, dirigente dell’Isti- 
tuto, "fece un’ampia e lucida relazione 
su quanto riguarda le assicurazioni 
contro la invalidità, la vecchiaia e le 
malattie. Espose lo stato attuale della 

legislazione e la necessità che il regi- 
me obbligatorio divenga quanto prima 
un fatto compiuto anche per quanto ri 
@uarda le malattie. Rilevò poi la neces 
sità che quanti avvicinano ed hanno 
influenza su le masse facciano opera 
di amorosa propaganda e di valorizza. 

zione delle disposizioni legislative in 
bateria. 

in primo luogo egli invocò l’opera 
del Clero. Mi associo pienamente a que 
sto invito. Nè occorre che io mi fermi 
qui ad esporre le ragioni. Basta che io 
învochi questa sola cosa, che cioè la 
previdenza sociale ha una sua anima 
ehe è cristiana. E’ una altissima opera 
di carità — della più squisita e alta 
garità — che noì compiremo e che an- 
drà ad aumentare fle ragioni di beme- 

merenza del nostro Clero. 
H' necessario però conoscere le di- 

sposizioni legislative e quindi studiar- 
le. Un’impressione, che ho avuta nel 
convegno di ieri e che mi auguro non 
risponda a realtà, si è che dai moltis- 

simi intervenuti ben pochi conosecsse- 
ro l’enorme importanza del problima 
per cui erano . Lo ha dimostrato la bre 
vità della discussione e la genericità 
dell’ordine del giorno votato. 

In questo giornale io ho già richia- 
mato gli amici allo studio del proble- 
‘ma ed alla urgente necessità di pren- 
dere posizione secundo le direttive del 
la nostra Confederazione di Mutualità 
e delle Assicurazione Sociali. Sentano 
essi Pimportanza della questione nella 
quale il nostro contributo ideale e pra- 
tico deve essere notevole, in conformi. 

‘tà all tradizioni cristiane di cui alimen 
tiamo la nostra azione. 

Alla sedutà pomeridiana non mi fu 
possibile prender parte. Ma per quan- 
to si riferisce al collocamento della 

nostra mano d’opera.io avrei voluto di 
re due cose: primo, che le Commissio 
ni di avviamento facessero opera seve- 
im perchè molti, così detti disoccupa- 
ti, riprendessero il lavoro dei campi; 
secondo che i grandi proprietari ter- 
rieri occupassero, durante almeno l’in- 
verno, un dato numero di ‘operai, in 
proporzione alla efficienza della pro- 
pria azienda, in lavori di sterpo, cana- 
lizzazione ecc. in modo da contribuire 
— sia pure con un po’ di sacrificio — 
a sollevare gli enti locali. 

E” necessario che la Giunta per il 
Collocamento si ponga subito a questo 
lavoro, che — ne son convinto — sarà 
molto proficuo. 

Tiziano Tessitori. 

rupretilià@ioè n 

PROB ARA E DERE RI ETIOPIA IE 

| 33. 219.9; 194: 7.61% — fid. 1914; 94; 
218,5; 22.1: 8.46% — id. 1915; 34; 224 
25.7; 17.02% — id. 1916; 38; 242.6; 
38.5; 30% — id, 1917; 42; 340.3; 70.8; 
90.15%. i 

Il seguente specchio comparativo 
delle riserve col capitale sociale fra il 
1912 ed il 1917 per i gruppi di idustria 
a fianco indicati può dar idea degli u- 
tili realizzati: 
Gruppi riserve ’912 
Assicurazioni 130.59% 
Pellami 7.67 » 
Yuta 3.65 
Alimentari 107.93 
Chimiche 22.06 
Commerciali 4.58 
Laniere 4.98 37.71.» 
Seriche 14.50 37.99 » 
Analogamente un esame delle cifre 

percentuali rappresentanti le wiserve 
di capitali sociali di altri gruppi di in- 
dustrie nel 1917 può dare idea della 
stazionarietà del danno subito per la 
guerra da tali gruppi: 

Gruppi . 
‘ Alberghi Terme 
Edilizie 
Ferovie e Tramvie 5.84 » 
Immobiliari 8.44 » 
Esaminata sfuggevolmente la nostra 

industria nel periodo prebellico (1907- 

1914) e bellico, daremo un rapido 
sguardo alla condizione dell’industria 
nel periodo di tempo che seguì la guer- 

ra. (Continua) 

$. L. Feruglio 

riserve ‘917 
141.92% 
126.27 » 
49.91 » 
33.07.» 
25.62 » 

33.45 » 

riserve 1917 
139% 
3.20 » 

  

Attilio Ostuzzi, Direttore responsabile 
Tipografia. S. Paolino - Udine 

+04 0 © 0-®-- 

Orario delle Tramvie 
Tramvia dei But 

TOLMEZZO -. PALUZZA 

Tolmezzo 8.45 — 12.25 — 17.50 (*) — 
19.35. 

Piano d’Arta 9.28 — 13.8 — 18.33 (*) 
20.18. 

Paluzza a. 9.55 — 13.35 — 19 (9) — 
20.45. 

PALUZZA - TOLMEZZO 

Paluzza 5.10 — 6.45 — 10.35 (*) — 16. 
Piano d’Arta 5.36 — 7.11 — 11.1 (*) — 

16.26. 
Tolmezzo a. 6.10 — 7.45 — 11.35 (*) — 

17. 
N. B/-- I treni segnati con (*) non 

hanno coincidenza con i treni Udine- 
Carnia-Tolmezzo. Le fermate della 
tramvia si effettuano nelle località se 
guenti: Imponzo — Cedarehis — Zu- 
glio — Arta f. f.) — Piano d’Arta — 
Nojartis (f. f.) — Sutrio. 

TRAMVIA 

VILLASANTINA . COMEGLIANS 

Partenze da Comeglans ore 4.40 — 8 — 
16 — 18.40 (5). 

irrivi a Villasantina ore 5.45 — 95 — 
IT — 1945: 

Partenza:da Villasantina ore 9.15 — 
12.15 — 20 — 22.30 (*). 

irrivi a Comeglians ore 10.25 — 13.2? 

ZIO — 23.40, * 

  

  

  

      

—— A ehi ti rivolgi per gli aequisti 

delle Hacchine cho. ti eccorroeno pei 

la lavorazione dei campi - per il taglio N 
dei ffleni - per la Latteria per la Can 

tina eec. occ. @ ZAN 
—— Alla Sezione! Macchine?dolla” Ay- 

sociazione Agraria Friulana in Udine, 

Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle. 

— E per i pezzi di ricambio? 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 

— È per le riparazioni ? 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 

Ma, e per i soencimi, le sementi, 

il solfato, lo zolfo e simili ? 

Sempre, sempre anche iper queste 

alla Associazione Agraria Friulana! 

(*) Si effettuano soltano le vigilie d 
riornate festive. 

UDINE SAN DANIELE 

dine Staz. Ferr. p: 11.30 — 14.30 — 
18.20 

Jdine Staz. P. Gemona 7.10 — 11.55 
14.55 — 18.45 

P.rreano 7.41 — 12.26 — 15.26 — 19.18 
Jartignaceo 7.51 — 12.36 — 15.36 — 

19.26 

Economia e finanza 
post - bellica. 
(Continuazione) 

Pure le società meccaniche miglioraro- 
no mlevantemente durante la guerra, 
come apparirà da considerazioni se- 

guenti. 
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LE INDUSTRIE 

Hl prezzo industriale dei prodotti è 
detetitinato come si sa dal costò delle 
materie prime, dai salari, dall’efficien- 
za della mano d’opera, dalla orgonizza 

zione industriale. Tutti questi element! 
si erano venuti durante la guerra gra- 
vemente alterando. Si era infatti tur- 
bato l’equilibrio fra domanda: ed' of- 
ferta,' che prima dello scoppio della 
eonfiagrazione mondiale si otteneva in 
regime di libera concorrenza. Abbiso- 
gnevoli di grandi mezzi avevano gli 
stati belligenranti aumentata a dismi- 
sura la domanda di tutti i prodotti. I 
salari in seguito all’aumento di doman 
da dei prodotti e della diminuita dispo 
inibilità di manodopera erano cresciu- 
ti negli Stati Uniti dove si era lagnata 
più grave scarsezza; erano saliti al dop 
pio in moneta d'oro rispetto .a quelli 
del 1914; in Italia, invece ‘a poco più 
di quelli in moneta d’oro dell’avanti 
guerra. 

Quanto all’efficienza della manodope 
ra constateremo che l’urgenzo di pro- 
dotti caratteristica del periodo di guer 
ra abituò ‘a trasandare sulla qualità. 
Inoltre ribassava di conserva la volon- 
tà di lavoro, la disciplina ..delle mae- 
stranze. Ma il danno era sopportato non | 

fapugna 8,14 — 12.59 — 15.59 — 19.49 
3 Lotiele a. 8.50 — 13.35 — 16.55 — 

20,25 | 
SAN DANIELE UDINE 

3. Daniele p. 6.50 — 11.35 — 14.85 — 
18.25 

f'agagna 7.27 — 12.12 — 15.12 — 192 
Martignacco 7.50 — 12.35 — 15.35 — 
TO 

lorreano 8 — 12.45 — 15.45 — 19.35 
Udirie Staz. P. Gemona 8.40 — 13.15 — 

16.15 — 20.5 
Udine Staz. Ferr. a. 8.55. 
TRAMVIA UDINE - TRICESIMO 

Udine Porta Gemona partenze 7.30 — 
8.10 — 9.10 — 10.10 — 11.10 — 
12.10 — 13.25 — 14.25 — 15.295 — 
16.25 — 17.25 — 18.25 — 19.25 — 
20.5. i Ì 

Tricesimo arrivi: 8.2 — 8.42 — 9.42 — 
10,42: 11,42 —.412.57 — 19,57 — 
14.57 — 15.57 — 16.57 — 17.57 — 

18.57 — 19.57 — 20.34. 
TRICESIMO - UDINE . 

Tricesimo partenze: 6.45 — 8.15 — 9.15 
10.15 — 11.15 — 12.30 — 13.30 — 

14.30 — 15/39 16.30— 170 — 

18.30 — ‘19/30 — 20.35. 
Udine: P. Gemona arrivi 7.14 — 844 

9.44: 10.44 — 11.44 — 12.59 — 

VORREI RAI vero, 
Tren 

  

dall’imprenditore, bensì dal. pubblico 
erario. Per l’organizazione: industriale 
va considerato che sia i nuovi impian 
tl sia l’ingrandimento dei ivéechi si e- gra MOR lt RRSTINT n rano fatti durante la guerra aftrettata-| nil AVI } ili ANAII \ NOI mente e i loro numerd si.portò da M RESI € d ALINGILI Li) 
73 a 106 ed îl'capitale sociale -da 217| I Friuti. - °° Ra 
milioni a 428 milioni; fornirono pereeni | Bandiera Bianca; | tuali di utili ai capitali dal 4.62% nel) La Patria dei Friuli, 
1912 a 19,89% nel 1917. Le.società tes-|: La Gazzetta di . enezia. 
sil, le società yuta lucrementarono ilo. II Gazzettino. 
ro: utili del 3.21°% nel 1912. al 67.3%| Il Piccolo di Trieste. 
nel 1917. Le società di assicurazione) « Il Piccolo della: sera, 
eonservarono medie percentuali di.uti| I Resto del Cartino, ecc. ecé È 
} altissime: le. siderurgiche. dopo. esser| per altri giornali. d° Italia, si ricevone 
gi tolte dalla crisi antebellica «si .svi-[al? UNIONE PUBBLICITÀ: ITALIANA: 

lupparono in una misura di cui cisti Zig Manm.8. 
a c 1endo le cifral 

13.59.— 14,59 — 15/59 —-16.59 — 
19:59 t18.500=.1950 — 912. 

ROTTI ARR ee 
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  può render conto seg 

che segueno : 
Anno, ‘1912; I 

milioni 206.8; riserve milioni 17.2; pe 
centuale ai capitali 6,68% — id. 1913;! 

pmi ù * era Vibo 

No società 93. capitali| A GORIZIA «IL FRIULI» SI TRO:| 
RAME io r{ VA IN VENDITA PRESSO LE LL! 

| BRERIE WOKULAT & PERTOT. . | 

     


